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TEATRO DELLE PASSIONI
Via Peretti, ingresso piazza Fratelli Panini, Modena

Foto Giulia Mantovani

modena.emiliaromagnateatro.com

23 ott - 1 nov

Pascal Rambert / Sandro Lombardi

VIAGGIO A HONG KONG

SPETTACOLO INAUGURALE SALA GRANDE

L’attesa è finita!

Teatro delle

    Passioni
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I dati ufficiali forniti dal Ministero 
dell’Interno sulle procedure di rilascio 
degli immobili ad uso abitativo 
tracciano un quadro complesso per 
la provincia di Modena, imponendo 
una riflessione urgente sulla tenuta 
sociale. Leggendo le statistiche 2025 
emerge un paradosso: cala il numero 
complessivo dei provvedimenti 
emessi e delle richieste di esecuzione, 
ma aumenta in modo preoccupante 
la quota degli sfratti effettivi 
eseguiti con l’intervento dell’Ufficiale 
Giudiziario. Nel 2025 gli sfratti per 
finita locazione sono stati 47 a Modena 
e 60 in provincia. Per quanto riguarda 
invece le procedure avviate per 
morosità o altre motivazioni, se ne 
contano 83 in città e 206 in provincia. 
In tutto sono 396 provvedimenti, 
un dato che segna una flessione del 
13,5% rispetto al 2024. Ugualmente, le 
richieste di esecuzione (pari a 1.156, 
incluse le procedure pendenti dagli 
anni precedenti) mostrano un calo 
significativo del 17,1% su base annua. 
Tuttavia, l’attenzione delle istituzioni 

e delle parti sociali si concentra sul 
fattore di maggior impatto sociale: gli 
sfratti esecutivi con impiego di forza 
pubblica e Ufficiali Giudiziari. Nella 
provincia modenese queste operazioni 
sono state ben 336, con un incremento 
vicino al 2% rispetto al 2024. Questo 
aumento rappresenta un’anomalia 
se confrontato con la diminuzione 
degli altri indicatori provinciali, ma 
anche rispetto ai trend regionali 
e nazionali. A livello regionale, 
Modena si colloca sopra media, 
superata solo da Bologna, Ferrara e 
Piacenza. Il contrasto diventa ancora 
più evidente analizzando le grandi 
aree metropolitane, dove il calo degli 
sfratti nel 2025 è stato consistente: 
Torino ha registrato un -18%, Milano 
un -93%, Venezia -52%, Firenze -31%, 
Roma -12%, Genova -8% e Napoli 
-0,3%. La riduzione media nazionale 
è del 14,2%, a fronte comunque di 
un totale drammatico di 18.292 
sfratti. Il dato in controtendenza di 
Modena evidenzia una crisi abitativa 
profonda che investe l’intera 

provincia. Per il Sunia (Sindacato 
Unitario Nazionale Inquilini ed 
Assegnatari), dietro queste cifre si 
nasconde una vera emergenza sociale 
che non può essere gestita solo nella 
fase finale della procedura esecutiva. 
La perdita del lavoro, la contrazione 
dei redditi o gravi imprevisti familiari 
incidono sulla capacità delle famiglie 
di far fronte al canone. Anche la 
semplice scadenza di un contratto 
di locazione rischia di trasformarsi 
in una trappola sociale quando il 
mercato privato non offre alternative. 
La tutela dei nuclei familiari colpiti 
da morosità incolpevole, secondo il 
Sunia, dev’essere considerata una 
priorità assoluta, intervenendo con 
strumenti di prevenzione prima che il 
disagio economico sfoci nella perdita 
dell’alloggio. Per queste ragioni, il 
sindacato chiede con fermezza il ritiro 
del Disegno di Legge sull’accelerazione 
degli sfratti, giudicandone errata 
l’impostazione di fondo: velocizzare 
le espulsioni senza offrire garanzie 
e alternative abitative rischia di 
aggravare la condizione dei più deboli, 
scaricando l’impatto sui bilanci dei 
Comuni. Il sindacato, inoltre, esprime 
forti perplessità anche sulle recenti 
proposte fiscali, come la riduzione dal 
10% al 5% della cedolare secca per gli 
affitti ordinari a canone concordato 
di lungo periodo. Sebbene incentivare 
le locazioni a lungo termine sia 
una buona misura, un’ulteriore 
agevolazione per i proprietari non 
garantisce automaticamente un 
calo dei canoni né un incremento 
dell’offerta abitativa. Il supporto deve 
raggiungere direttamente gli inquilini 
tramite canoni sostenibili e politiche 
attive: servono risorse per il Fondo 
Affitto, per la morosità incolpevole e 
per il rilancio dell’edilizia residenziale 
pubblica. (ph Vitaly Gariev, Unsplash)
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Modena in emergenza casa
Nel 2025 sono aumentati gli sfratti eseguiti: l’allarme del Sunia

Caro energia,
ceramiche a rischio
Confindustria: servono interventi immediati
Il caro energia mette in ginocchio l’industria ceramica 
italiana, comparto da oltre 7,5 miliardi di euro. Il presi-
dente di Confindustria Ceramica, Augusto Ciarrocchi, 
lancia l’allarme: con il gas a 80 €/MWh e le quote ETS 
attorno agli 85 €, la tenuta del settore è a grave rischio 
anche nel nostro distretto di Sassuolo, mettendo a re-
pentaglio decine di migliaia di posti di lavoro (tra Reggio 
e Modena almeno 30mila secondo dati Cgil). A differenza 
del 2022, l’attuale crisi si inserisce in un contesto di do-
manda debole e spietata concorrenza extra-UE. Impos-
sibilitate a trasferire i costi sui prezzi finali, le aziende 
vedono azzerati margini e capacità d’investimento, con 
il pericolo concreto di dover fermare le linee produttive. 
Mentre si attende l’entrata in vigore del servizio di liqui-
dità del Decreto Bollette e la conferma della “interrom-
pibilità gas”, Ciarrocchi chiarisce che tali strumenti non 
sono risolutivi. Servono misure immediate: rafforzamen-
to dei fondi per i costi indiretti ETS, utilizzo del miliardo 
incassato dalla vendita del gas in stoccaggio per abbattere 
i costi dei grandi consumatori, accelerazione sulle risor-
se energetiche nazionali e incentivi ai contratti a lungo 
termine di GNL e biometano. “Non chiediamo assistenza, 
chiediamo condizioni eque per competere”, conclude il 
presidente. “Ma il tempo per discuterne non c’è più: ogni 
settimana che passa senza un intervento strutturale è 
una settimana in cui qualche forno, da qualche parte in 
Italia, rischia di spegnersi per sempre”.

S T R A D A  M O R A N E ,  5 0 0  -  M O D E N A

Snack club
 firmacopie

Domenica 18 ottobre ore 17.30

 ANNIVERSARIO LA ROTONDA.

 Il più giovane e amato collettivo italiano di creator.

 arriva in Galleria per cantare e firmare 

 le copie del libro  Operazione K..

in collaborazione con
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La biblioteca comunale Antonio Delfini ha 
temporaneamente chiuso le sue porte al pubblico all’inizio 
di questa settimana per consentire un importante 
intervento di riallestimento degli arredi. La struttura, 
situata in corso Canalgrande 103, rimarrà inaccessibile 
fino a lunedì 19 ottobre compreso. L’operazione 
rappresenta un nuovo e significativo tassello nel percorso 
di restyling avviato negli ultimi anni, con l’obiettivo 
prioritario di ammodernare gli spazi di accoglienza e la 
qualità complessiva degli ambienti di lettura, rispondendo 
all’evoluzione dei servizi e all’elevata affluenza quotidiana 
di utenti, che comprendono studenti, famiglie e 
lavoratori del centro storico. Dopo i recenti cantieri che 
hanno già rinnovato con successo l’area bebè, la sala 
conferenze e il suggestivo cortile del Nespolo, il cantiere 
in corso sta concentrando le proprie risorse sull’area del 
prestito e sulle postazioni di front-office. L’obiettivo 
principale è ridefinire il primo impatto visivo della 
struttura, valorizzando i punti di self-check già attivi e 
ottimizzando la gestione dei flussi tra le funzioni operative 

di backoffice e i servizi rivolti direttamente al cittadino.  
Nonostante la chiusura temporanea delle sale principali, 
l’attività culturale e i servizi di base sono stati riorganizzati 
per ridurre al minimo i disagi per i frequentatori. La sala 
conferenze continua a ospitare regolarmente gli incontri 
programmati dei gruppi di lettura e le iniziative dedicate 
ai più piccoli. Per quanto riguarda la gestione dei volumi 
in possesso dei lettori, il box per le restituzioni collocato 
all’ingresso del chiostro resta costantemente accessibile 
senza interruzioni, mentre tutti i prestiti in scadenza 
durante questi giorni di fermo sono stati prorogati 
automaticamente, scongiurando qualsiasi sanzione o 
penale a carico degli utenti. Il piano di riqualificazione non 
si fermerà qui e proseguirà nei prossimi mesi interessando 
anche la cosiddetta “Piazzetta”, la zona d’ingresso 
coperta da una struttura in metallo e vetro ricavata nel 
cortile interno di Palazzo Santa Margherita e destinata 
alla consultazione di giornali e riviste. Dopo un primo 
intervento di manutenzione sulla struttura - che ha visto 
l’installazione della rete antipiccione, la sostituzione del 
controsoffitto e il rinnovo dell’illuminazione -, il passo 
successivo riguarderà il completo rinnovo degli arredi. 
In un’ottica di sostenibilità ambientale, le scaffalature a 
parete dei periodici verranno mantenute in quanto ancora 
in ottimo stato, mentre si provvederà alla sostituzione di 
poltrone e scaffali multimediali, questi ultimi dotati di 
ruote per garantire una rapida e versatile riconfigurazione 
degli spazi in occasione di eventi e piccole iniziative. 
L’operazione complessiva, progettata dal Servizio Nuove 
opere ed edilizia storica, comporta un investimento 
globale di 158.600 euro, coperto per 79.000 euro da un 
contributo regionale e per 79.600 euro da un lascito 
testamentario. La conclusione definitiva di tutte le fasi del 
progetto è programmata entro il 31 dicembre 2026.
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Lavori alla biblioteca Delfini
Restyling in area prestito: servizi e attività culturali riorganizzati 

Biblioteche Unimore 
aperte la sera
Accesso consentito anche al pubblico esterno
Fino al 30 novembre alcune sedi del Sistema Bibliotecario 
di Ateneo ampliano l’apertura fino alle 23. Il prolunga-
mento dell’orario è già attivo alla Biblioteca Giuridica di 
Modena, alla Biblioteca Scientifica Interdipartimen-
tale di Modena (BSI) e alla Biblioteca di Ingegneria 
“Enzo Ferrari”. La Biblioteca Giuridica di Modena è aper-
ta dal lunedì al giovedì dalle 9 alle 23, il venerdì dalle 9 alle 
21 e il sabato dalle 9 alle 14. La BSI (via Campi) osserva l’o-
rario 8.45-23 dal lunedì al giovedì, 8.45-21 il venerdì e 10-18 
il sabato. Per la Biblioteca di Ingegneria l’orario di apertu-
ra è stato esteso, fino al 23 dicembre, dal lunedì al venerdì 
dalle 9 alle 19.30. L’accesso alle biblioteche Unimore di 
Modena è consentito anche a chi non fa parte della co-
munità universitaria. Al primo ingresso basta rivolgersi 
al personale per la registrazione e, successivamente, si 
utilizza la tessera sanitaria. L’apertura serale è garantita 
dal personale di vigilanza. Consultazione, prestito e resti-
tuzione sono disponibili in modalità self-service.

Unica Unipol
La migliore formazione
per la tua protezione

Unica Unipol è la soluzione assicurativa che ti 
consente di racchiudere in un’unica polizza più coperture 
assicurative. Con Unica Unipol puoi assicurare i tuoi veicoli, la 
tua casa, la tua salute, i tuoi amici a quattro zampe e 
proteggerti  dalle conseguenze di un infortuni  o quando 
sei in viaggio.

Ti aspettiamo in Agenzia!

Messaggio pubblicitario. Prima della sottoscrizione leggere i set informativi pubblicati sul sito internet  www.unipol.it. Le garanzie sono soggette a limitazioni, 
esclusioni e condizioni di operatività e alcune sono  prestate solo in abbinamento con altre.  

Agenzie di MODENA e  FERRARA
www.assicoop.com
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Sabato 10 e domenica 11 ottobre piazza Grande è stata 
la cornice de “La Forza di esserci”, un ricco weekend di 
celebrazioni, iniziative ed esercitazioni promosso per far 
conoscere alla cittadinanza il lavoro dei volontari della 
Protezione civile. L’evento, organizzato dall’associazione 
MoProC odv con il sostegno del Comune di Modena, si è 
inserito nel programma di Modena Capitale italiana del 
volontariato 2026. La manifestazione si è aperta il sabato 
mattina nella sala del Consiglio comunale in Municipio, 
dove si è tenuta una cerimonia d’onore per premiare 24 
volontari del Gruppo comunale arrivati a traguardi di 
5, 10, 15, 20 e 25 anni di servizio. A fare gli onori di casa 
è stato il presidente del Consiglio Antonio Carpentieri, 
affiancato dagli interventi del sindaco Massimo Mezzetti, 
del comandante della Polizia locale Alberto Sola, del 
coordinatore Matteo Berselli, dei vice-coordinatori Sara 

Ballotta e Simone Lochi, e del presidente di MoProC Marco 
Carboni, che hanno consegnato le targhe di riconoscimento 
per l’impegno e la dedizione profusi a tutela della comunità. 
A seguire Piazza Grande, appositamente allestita per 
l’occasione, si è aperta all’intera città, trasformandosi in 
una vera e propria cittadella dell’emergenza con mezzi, 
attrezzature e stand informativi. 
I visitatori hanno potuto assistere a dimostrazioni pratiche 
di grande impatto, tra cui il montaggio di tende da campo 
sfollati, la realizzazione di manufatti con sacchi di sabbia 
per arginare gli allagamenti, simulazioni di avvistamento 
e spegnimento di incendi boschivi, oltre a dimostrazioni 
sul soccorso in acqua e le spiegazioni sui rischi legati ai 
fiumi, tutte commentate passo dopo passo dai volontari 
della Protezione Civile. Ampio spazio è stato dedicato 
anche ai più piccoli con percorsi didattici e attività ludiche 
su misura, dai giochi con pistole d’acqua e sacchetti di 
sabbia in miniatura fino alla guida di macchine elettriche 
con i colori della Protezione civile. Presso i gazebo 
informativi, oltre a conoscere le modalità per iscriversi al 
Gruppo comunale dei volontari, i cittadini hanno potuto 
partecipare ai tour guidati a piedi promossi da “Io Non 
Rischio” con Croce Blu e Croce Rossa alla scoperta delle 
antiche vie d’acqua del centro storico. Tra i momenti 
più suggestivi della due giorni figurano le repliche dello 
spettacolo teatrale “Acqua, Terra, Fuoco” allestito 
all’interno della chiesa di San Carlo, ideato e interpretato 
dagli stessi volontari per mettere in scena le emozioni e 
gli interventi durante le emergenze reali. A completare il 
programma della due giorni dedicata al volontariato era 
presente anche un punto ristoro gestito da Bertani, con 
gnocco fritto e piatti tradizionali, parte del cui ricavato 
è stata devoluta a sostegno delle attività della Protezione 
civile di Modena.
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La Protezione civile in festa
Eventi e dimostrazioni hanno raccontato l’impegno dei volontari

Mappe non-turistiche 
per la città
Un laboratorio e un talk inaugurano IT.A.CÀ
A un anno dalla mappa USE-IT Modena, realizzata da 
giovani locali per raccontare l’anima autentica della 
città, si torna a riflettere sul significato dell’attraversare 
gli spazi urbani. Domenica 18 ottobre 2026 prende il via 
l’evento che anticipa la tappa modenese del Festival 
IT.A.CÀ in programma dal 23 al 25 ottobre, patrocinato 
dal Comune di Modena. Il pomeriggio del 18 parte alle 
15:30 al Parco della Creatività (ex AMCM) con un labora-
torio urbano per 30 partecipanti che, divisi in gruppi e 
guidati dall’app KoboToolbox, raccoglieranno “informa-
zioni non-utili” per dare valore a zone trascurate. I dati 
emersi saranno presentati la settimana successiva. Alle 
17:00, al Laboratorio Aperto, seguirà il talk con Alessandra 
Navazio (Sineglossa), Jozien Wijkhuijs (USE-IT Europe) e 
Simona Zedda (Yoda APS / IT.A.CÀ), moderati da Giovan-
ni Bottari e Michela Gessani. È possibile iscriversi a uno 
o entrambi i momenti tramite modulo online (https://
shorturl.at/ouFpJ) oppure scrivendo una mail all’indiriz-
zo di posta info@samesametravels.com.

lalaBonissimaBonissima
16 | 17 | 18 ottobre 202616 | 17 | 18 ottobre 2026
FESTIVAL DEL GUSTO E DEI PRODOTTI TIPICI MODENESIFESTIVAL DEL GUSTO E DEI PRODOTTI TIPICI MODENESI MODENAMODENA

Piazza Grande
Piazza Torre

Piazza XX Settembre
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La pace in un territorio come la Terra Santa sembra qualcosa di lontano, di quasi im-
possibile. Eppure, fortunatamente, c’è qualcuno che continua a crederci e che lavora in-
cessantemente per cercare uno spiraglio. Una di queste persone è padre Ibrahim Faltas, 
francescano, che Gerusalemme e la Terra Santa le vive quotidianamente. A lui il giornali-
sta Pierluigi Senatore ha dedicato un libro, uscito per Aliberti, intitolato “Disarmiamo il 
cuore”. “Conosco padre Ibrahim da quasi dieci anni - racconta Senatore - dai tempi della 
prima camminata a Betlemme e Gerusalemme. Lui è egiziano, è un cristiano copto, ha 
fatto il servizio militare finito il quale gli è venuta la vocazione. Quindi, attraverso una 
serie di frequentazioni, è diventato frate e ha deciso di fare il francescano in Terra Santa, 
a Gerusalemme. L’idea alla base del libro era capire di più questo personaggio diventato 
famoso per essere stato il mediatore dell’assedio alla Basilica della Natività del 2002. Uno 
che ha accompagnato in giro per la Terra Santa i potenti del mondo e che ha avuto mol-
te esperienze importanti”.  
Il nucleo centrale del libro è un’intervista a padre Faltas?
Per poco più della metà è un libro-intervista, poi ci sono alcuni capitoli che raccontano 
Gerusalemme, Betlemme, le guerre che si sono succedute dal ‘48 in avanti, ma anche il 
ruolo dello sport, della musica e dell’arte, nella ricerca della pace. E c’è la prefazione del 
Cardinale Zuppi. 
Gerusalemme è una città da sempre contesa. Come la racconta uno che ci vive 

come Padre Ibrahim?
E’ una città sacra per le tre religioni monoteiste e per questo molto importante. Viene 
raccontata come una terra contesa, dove ogni sasso viene considerato proprio da musul-
mani, ebrei e cristiani. L’ONU avrebbe voluto farne una sorta di città universale, ma Isra-
ele se n’è appropriata facendola diventare la propria capitale, riconosciuta da pochissime 
nazioni, tra cui gli Stati Uniti che hanno spostato lì la loro ambasciata.  
Nel titolo “Disarmiamo il cuore” c’è il concetto chiave del libro?
Oggi il cuore di molti, soprattutto dopo il 7 ottobre, è pieno d’odio, è un cuore che non 
vuole perdonare. Quindi bisogna innanzitutto disarmarlo, fare in modo che cominci a 
ragionare di pace e non di guerra e di vendetta. E’ un’immagine simbolica, di un cuore 
che ha la necessità di incontrarne altri, mediare nel tentativo di rimettere insieme le 
parti e farle discutere. 
La Chiesa può avere ancora un ruolo importante per la pace?
Onestamente la vedo molto complicata. Si continua a ribadire la necessità di creare 
due popoli e due stati dimenticandosi che in Israele ci sono oltre 700 mila coloni, molti 
dei quali ortodossi, tutti armatissimi, che difficilmente lasceranno le colonie, parte delle 
quali sono territori che hanno abusivamente occupato in Cisgiordania. Se non ci sarà 
un intervento importante da parte della politica internazionale penso che la Chiesa, 
attraverso Papa Leone e altre grandi figure, non potrà far altro che continuare a lanciare 
inviti e messaggi.  
Un capitolo del libro è dedicato ai bambini, le principali vittime di questa situazio-
ne…
Padre Ibrahim Faltas è responsabile delle scuole della custodia della Terra Santa, quindi 
vede ogni giorno migliaia di bambini, musulmani e cristiani. Li accoglie, dà loro l’istru-
zione, gli da mangiare e li fa stare insieme. A Gaza la loro situazione è drammatica, ma 
lui ha molta fiducia nei confronti dei bambini, perché spera, attraverso l’educazione che 
porta avanti con queste scuole, a cui andrà tutto il ricavato del libro, di costruire il loro 
futuro. Bisogna soprattutto fare in modo che il loro cuore parta veramente disarmato e 
non con l’odio e il desiderio di vendetta. I bambini sono il futuro e si sta cercando di farli 
convivere insieme. 
Durante le tue interviste cosa ti ha colpito di più di Padre Faltas?
Il fatto che, nonostante conosca molto bene la situazione, crede ancora nella pace. Da 
questo punto di vista mi ricorda Don Chisciotte che lotta contro i mulini a vento. Credo 
che abbiamo bisogno di persone così, quelle che vengono definite con la schiena dritta. 
Mi ha colpito la sua determinazione, la volontà di continuare comunque e dovunque 
perché c’è sempre uno spiraglio per aprire il cuore alla pace. 
Sport, arte e bellezza possono avere un ruolo nella ricerca della pace?
Assolutamente si. Lo sport è un momento importante di aggregazione, è agonismo ma 
anche, alla fine, voglia di abbracciarsi. Lo stesso vale per l’arte e per la musica. Possono 
fare molto perché consentono di aggregare, di far condividere idee e arrivano a tutti in 
maniera trasversale.
Il libro dove si trova? 
In tutte le librerie e nelle piattaforme online. Stiamo anche organizzando qualche pre-
sentazione. Qualcuna vedrà presente, dal vivo, anche padre Ibrahim visto che, a fine 
novembre, dovrebbe tornare in Italia per qualche giorno. 

Modena | Cultura

“Disarmiamo il cuore” alla ricerca della pace 
Pierluigi Senatore racconta in un libro padre Ibrahim Faltas e la situazione in Terra Santa 

di Giovanni Botti

INTRAPRENDENTI SI NASCE,
IMPRENDITORI SI DIVENTA.

Con Confcommercio Modena hai
gli strumenti giusti per crescere.
Associati anche tu.

Scopri i servizi
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“IntelligenzE. Naturale, artificiale e 
umano nell’era della complessità”. E’ 
questo il tema dell’undicesima edizio-
ne di Smart Life Festival, il festival 
della cultura digitale, in programma 
a Modena dal 15 al 18 ottobre con ol-
tre 50 appuntamenti in 26 location 
e incontri anche a Carpi e Mirando-
la. L’edizione di quest’anno intende 
esplorare nuove possibilità di connes-
sione e dialogo tra le intelligenze che 
abitano il mondo contemporaneo, 
da quella naturale a quella umana, 
fino a quella artificiale. Sebbene tra-
dizionalmente si tenda a conside-
rare tali forme di intelligenza come 
separate, è oggi evidente come esse 
siano sempre più intrecciate tra loro 
- dalla ricerca scientifica allo svilup-
po tecnologico, dai processi educativi 
ai modelli organizzativi e produttivi, 
dalla formazione alle professioni, dal-
la governance urbana alle politiche 
ambientali, dalla sanità alla giustizia, 
fino alla produzione culturale e ar-
tistica - e ci interroghino sul nostro 
futuro comune. La complessità delle 
sfide che ci troviamo a fronteggiare, 
come società e come singoli, tanto a 
livello locale quanto a livello globale, 
non dipende solo dall’ampiezza delle 

questioni - ambientali, sociali e cul-
turali - ma anche dal loro caratte-
re inedito, che richiede conoscenze 
condivise, competenze innovative e la 
capacità di porre in sinergia le varie 
forme di intelligenza. Non si tratta 
di stabilire quale intelligenza prevar-
rà, ma di comprendere quale tipo di 
convivenza tra intelligenzE intendia-
mo costruire. In questa prospettiva 
l’edizione 2026 di Smart Life Festival 
vuole essere un’occasione per riflette-
re sulla necessità di superare il livello 
delle contrapposizioni semplicistiche 
- umano contro artificiale, naturale 
contro tecnologico - e di esplorare le 
interazioni, le tensioni e le ibridazio-
ni tra queste dimensioni. Smart Life 
Festival si afferma come spazio con-
diviso di confronto e di riflessione, per 
ascoltare, porre domande e costruire 
insieme nuove alleanze: quattro giorni 
di talk, laboratori, workshop, installa-
zioni e performance per riflettere sulla 
necessità di affrontare la complessità 
del mondo contemporaneo attraver-
so nuove forme di interazione e di 
collaborazione tra dimensione uma-
na, naturale e tecnologica. Gli ospiti 
della rassegna sono più di 100, tra 
italiani e internazionali. Tra questi ri-

cordiamo Merlin Sheldrake, biologo e 
scrittore, massimo esperto nel campo 
della micologia e dello studio delle reti 
fungine; Daniela Perani, Professoressa 
Emerita di Neuroscienze all’Universi-
tà Vita-Salute San Raffaele di Milano; 
Costantino Grana, Vicerettore con 
delega a Trasformazione digitale e in-
telligenza artificiale dell’Università di 
Modena e Reggio Emilia; Simone Cal-
derara, direttore dell’Unimore AI Cen-
ter, centro di eccellenza per la ricerca 
in AI; Valentina Tanni, storica dell’ar-
te, curatrice e docente; Giorgio Val-
lortigara, Professore di Neuroscienze 
presso il Centre for Mind-Brain Scien-
ce dell’Università di Trento; Iona Hea-
th, medica e scrittrice, già Presidente 
del Royal College of General Practitio-
ners, studiosa delle dimensioni etiche 
e umane della cura; Alessandro Aresu, 
consigliere scientifico di Limes, esper-
to di geopolitica, politiche pubbliche 
e del rapporto tra tecnologia ed eco-
nomia; Don Erio Castellucci, Arcive-
scovo di Modena-Nonantola e Vesco-
vo di Carpi; Ginevra Cerrina Feroni, 
vice Presidente dell’Autorità Garante 
per la Protezione dei Dati Personali; 
Andrea Staid, Professore di Antro-
pologia culturale e visuale alla Naba 
di Milano e all’Università di Genova, 
esperto negli ambiti dell’abitare, del 
design multinaturalista e delle forme 
di coesistenza tra specie e spazi; Mar-
co Mancuso, critico e curatore di arte 
contemporanea, studioso di modelli 
ecosistemici quali territori di inter-
connessione tra pratiche artistiche, 
speculazione filosofica e innovazione 
tecnoculturale; Bertram Niessen pre-
sidente e direttore scientifico di che-
Fare, e Antonio Palmieri, cofondatore 
e presidente della Fondazione Pensie-
ro Solido, esperti di innovazione socia-
le e digitale. Programma completo su 
www.smartlifefestival.it
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Le IntelligenzE contemporanee 
L’undicesima edizione di Smart Life Festival tra naturale e artificiale

La Dandini e le madri 
costituenti 
Domenica 18 ottobre a Forum Eventi 
La prima parte degli incontri con l’autore di Forum 
Eventi, la rassegna in programma al BPER Forum Mon-
zani, prosegue domenica 18 ottobre (inizio alle 17,30), con 
Serena Dandini, che proporrà il suo libro “Paura non 
abbiamo. Le donne che hanno fatto la Repubblica” (Ei-
naudi), in dialogo con la giornalista e scrittrice Loredana 
Lipperini. Con il suo stile inconfondibile che coniuga ri-
gore e ironia tagliente, la Dandini ripercorre l’avventura 
straordinaria delle 21 Madri costituenti - su 556 deputati 
dell’Assemblea - che all’indomani della guerra seppero 
imprimere una svolta epocale al Paese. Un’affettuosa ma 
rigorosa genealogia in cui, accanto alle pioniere della po-
litica, sfilano attiviste instancabili, intellettuali e donne 
di spettacolo che hanno incrinato abitudini e pregiudizi, 
rendendo possibile una rivoluzione culturale e civile tut-
tora in corso.
Il mese d’ottobre, invece, si chiude domenica 25, sempre 
alle 17,30, con Matteo Lancini, psicologo, psicoterapeuta e 
presidente della Fondazione Minotauro. Al centro dell’in-
contro ci sarà il volume “A volte ti amo. La rivoluzione 
dei rapporti nel mondo fragile delle nuove generazioni” 
(Einaudi), un’indagine lucida e spiazzante sul nostro tem-
po, in cui la coppia tradizionale appare tramontata e il 
progetto individuale domina la scena. Gli incontri del-
la rassegna sono a ingresso gratuito con prenotazione 
obbligatoria sul sito www.bperforum.it e saranno tutti 
visibili anche in streaming sulla pagina Facebook e sul 
canale YouTube del BPER Forum.

NON LO SAPEVI?
Siamo a Modena e Rubiera, ti offriamo un’ampia

selezione di piastrelle in grès porcellanato,
sanitari, arredobagno e caldaie

per soddisfare ogni tua esigenza.

Prenota un appuntamento
presso i nostri showroom!

Chiama il 328 318 5316
Via Fratelli Rosselli 33 - Modena
Via per Salvaterra 18/a - Rubiera

www.sassuoloceramicaplus.it
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Una città affiora dagli archivi e un’altra si afferma negli 
sguardi di oggi: tra queste due dimensioni complementari 
si colloca la nuova tappa di “Sguardi Civici”, il progetto re-
alizzato dall’Assessorato alla Cultura del Comune che tor-
na con una mostra dedicata al quartiere Sant’Agnese/
Buon Pastore, allestita negli spazi della Galleria Coop all’ex 
Amcm, in via Sigonio 382. L’esposizione resterà visitabile 
fino al 9 gennaio 2027. Il progetto concentra l’attenzione 
sull’area che comprende i rioni Buon Pastore, Cucchiari, 
Morane, La Punta-Vaciglio e Araldi-Speri, offrendo una 
narrazione costruita attraverso fotografie d’archivio, cam-
pagne fotografiche contemporanee e materiali documen-
tari. Il percorso mette in relazione il passato e il presente, 
con uno sguardo stratificato sulle trasformazioni urbane 
e sociali e sul contributo che questi territori hanno dato 
alla costruzione della città. Le immagini storiche esposte 
provengono dagli archivi di biblioteca Poletti, Comune di 
Modena, Fondazione Ago, Provincia di Modena e UniMoRe, 
mentre le nuove campagne fotografiche sono il risultato 

di una call pubblica dedicata alla fotografia urbana. Una 
selezione del materiale raccolto viene presentata in mo-
stra, mentre l’intero corpus è consultabile sul sito https://
sguardicivici.comune.modena.it. La seconda edizione 
del progetto si concentra sul Novecento e il racconto si ar-
ticola in trenta schede corredate da fotografie storiche, 
che ricostruiscono le prime fasi insediative, le lottizzazioni, 
i piani urbanistici e i processi di crescita urbana, sociale ed 
economica. Ne emerge una lettura articolata del quartie-
re, che mette in evidenza alcune caratteristiche distintive 
tra cui anche la presenza significativa di scrittori ed edi-
tori che hanno trovato in questi luoghi un contesto fer-
tile. Figure come Francesco Guccini e Ugo Cornia, nati 
e cresciuti in quest’area, hanno ritratto nelle loro opere 
un’immagine potente di questo spazio urbano e umano, 
così come editori come Mucchi e Artioli hanno operato 
nel quartiere, accanto alla presenza, meno nota ma signifi-
cativa, della prima sede della casa editrice Guanda in via 
del Gambero. Accanto a questi elementi, il racconto tocca 
anche luoghi ormai entrati nell’immaginario collettivo 
cittadino, come il Policlinico e la Città universitaria, la sta-
zione delle ferrovie provinciali, il Parco della Resistenza etc. 
Alle pareti della sala trovano spazio i lavori dei fotografi 
selezionati: Alex Tabellini, Angelo Camillieri, Anna Adamo 
e il modenese Eugenio Carretti, ciascuno con un progetto 
che interpreta il territorio secondo una prospettiva ori-
ginale. A questi sguardi si affiancano il contributo degli 
studenti della Città dei Ragazzi, coinvolti in un labora-
torio fotografico, e un monitor che propone una selezione 
di fotografie storiche e contemporanee e una serie di in-
terviste a cittadini che hanno contribuito con le loro testi-
monianze alla costruzione del racconto. Un piccolo catalo-
go è scaricabile gratuitamente sul sito della casa editrice 
digitale del Comune Il Dondolo www.ildondolo.it
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“Sguardi Civici” in mostra 
L’esposizione fotografica racconta il quartiere Sant’Agnese/Buon Pastore

Un viaggio nel passato 
con la danza
“Radici”, alla Terramara di Montale
Continuano le iniziative del weekend al parco della 
Terramara di Montale. Sabato 17 ottobre, in occasione 
della Giornata Internazionale del Patrimonio Cultura-
le Immateriale, andrà in scena “Radici”, un viaggio nel 
passato attraverso il linguaggio della danza, un’iniziativa 
presentata dal progetto culturale Materica. Per l’occasio-
ne il museo all’aperto si trasformerà in un palcoscenico 
vibrante: un’azione corale capace di restituire alla comu-
nità un’esperienza artistica profondamente innovativa 
grazie alla contaminazione dei linguaggi. Attraverso una 
rielaborazione filologica, le danzatrici interagiranno fi-
sicamente con le ricostruzioni del villaggio preistorico, 
abitando le case di terra e legno e le aree artigianali. Il 
corpo diventerà così il punto di incontro tra il dato scien-
tifico e il gesto artistico, grazie al movimento capace di 
trasformare la memoria archeologica in una narrazio-
ne visiva che rafforza l’identità del territorio e rende la 
storia un’esperienza tangibile per il pubblico di ogni età. 
L’appuntamento, ad ingresso gratuito con prenotazio-
ne obbligatoria, è dalle 14,30 alle 19. 

VIA DELLʼARTIGIANATO, 260 - SAN FELICE SUL PANARO (MO)
www.idealtettomodena.it - idealtetto@gmail.com
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C’è un modo goloso per capire dove 
sta andando la cucina modenese: as-
saggiarla. E dal 16 al 18 ottobre sarà 
possibile farlo nel cuore della città, 
tra Piazza Grande, Piazza Torre e, per 
la prima volta, Piazza XX Settembre. 
Torna La Bonissima, il Festival del 
Gusto e dei Prodotti Tipici Mo-
denesi, giunto alla 16ª edizione, e 
quest’anno arriva con una domanda 
tutt’altro che scontata: come si può 
custodire una tradizione senza im-
pedirle di cambiare? 
La risposta potrebbe avere il profu-

mo di crema, il colore dell’alcher-
mes e la consistenza soffice del pan 
di Spagna. È la Zuppa Inglese Mode-
nese, protagonista dell’edizione 2026. 
Il viaggio parte addirittura dal 1835, 
con la ricetta di Vincenzo Agnoletti 
che sarà proposta per la prima vol-
ta in degustazione. Accanto, altre 
interpretazioni storiche, compresa 
la probabile versione servita dal ri-
storante Fini di Modena negli anni 
Sessanta e Settanta. Un piccolo viag-
gio nel tempo, cucchiaio alla mano, 
che potrebbe aprire anche una 
nuova pagina per questo dessert. 
Ma la storia, a La Bonissima finirà 
anche nelle mani delle nuove gene-
razioni, protagoniste del contest “La 
Zuppa Inglese del futuro”. Gli stu-
denti di IAL Serramazzoni, Istituto 
Alberghiero Spallanzani di Castel-
franco Emilia e Rinaldo Corso di Cor-
reggio dovranno reinterpretarla con 
tecniche, forme e consistenze con-
temporanee, senza tradirne identità 
e sapori. Insomma: il passato detta la 
ricetta, il futuro prova a riscriverla. 
È lo stesso spirito che anima l’intero 
festival. Crescono infatti i produt-
tori e, soprattutto, cresce la qualità 
dell’offerta: tutti gli espositori della 
precedente edizione hanno scel-
to di tornare. A loro si aggiungono 
nuove realtà e giovani produttori. 

E qui arriva la parte più difficile da 
raccontare senza avere già l’acquoli-
na in bocca. Lambrusco, Aceto Bal-
samico Tradizionale di Modena, Par-
migiano Reggiano, salumi, tartufo, 
pasta fresca, pasticceria, cioccolato, 
conserve, birre artigianali, distillati e 
liquori: un mosaico di grandi classici, 
piccole produzioni, e quelle speciali-
tà rare che bisogna andare a cercare. 
Tre piazze e percorso del gusto, 
con degustazioni e vendita diretta, 
pranzi, cene, aperitivi e assaggi. E 
poi showcooking, laboratori e di-
mostrazioni: dalla preparazione dei 
ciccioli frolli alla pigiatura dell’u-
va, dal gnocco fritto ai tortelli, fino 
alla degustazione verticale del Pro-
sciutto di Modena e all’immancabi-
le Palio del Parmigiano Reggiano. 
Ci sarà spazio anche per, la Co-
rale Rossini, il Premio La Bonis-
sima per il miglior prodotto del 
festival e il riconoscimento della 
Confraternita del Gnocco d’Oro. 
Ma il vero ingrediente segreto del-
la manifestazione è forse un altro: 
la capacità di mettere allo stesso 
tavolo memoria e futuro: lavora-
zioni antiche e i sapori che hanno 
costruito l’identità modenese e gio-
vani produttori e interpretazioni 
contemporanee… Anche quest’anno, 
per tre giorni, nel cuore di Modena.
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La Zuppa Inglese torna al futuro
Tre piazze e cento sapori. Dal 16 al 18 ottobre torna la Bonissima

Modena Fashion Walk 
il 22 ottobre
La sfilata è stata rinviata per il maltempo
Il maltempo fa slittare la Modena Fashion Walk. La sfi-
lata organizzata da Modenamoremio, in Piazza Mazzini, è 
stata rinviata a giovedì 22 ottobre 2026, a partire dalle 
ore 18.
La decisione è stata presa a causa delle condizioni meteo 
avverse e con l’obiettivo di tutelare i professionisti e le 
attività coinvolte nell’iniziativa. Protagonisti della serata 
saranno infatti il mondo dell’abbigliamento e degli ac-
cessori, l’acconciatura e le numerose realtà commerciali 
che, con il loro lavoro e la loro partecipazione, contribui-
scono alla realizzazione dell’evento.
Il rinvio, sottolineano gli organizzatori, non rappresenta 
uno stop, ma un’occasione per preparare al meglio l’ap-
puntamento e offrire al pubblico una giornata dedicata 
alla moda, alla bellezza e alle attività del territorio.
L’appuntamento è dunque fissato per giovedì 22 ottobre, 
quando Piazza Mazzini tornerà a trasformarsi in una 
passerella a cielo aperto. Un’occasione per valorizzare le 
eccellenze locali e vivere insieme un momento di spetta-
colo e di promozione del commercio modenese.
La Modena Fashion Walk è patrocinata dal Comune di 
Modena e sostenuta dal Marchio Tradizione e Sapori del-
la Camera di Commercio di Modena.
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Si alza il sipario sul Teatro Ermanno Fabbri di Vignola per 
una stagione artistica ricca, articolata e dal respiro interdi-
sciplinare. Da novembre ad aprile, dieci i titoli complessivi 
in cartellone, distribuiti tra due produzioni e otto ospita-
lità. Un programma capace di intrecciare grande dram-
maturgia classica, comicità d’autore, linguaggi contempo-
ranei, musica e trasformismo, e un’attesa prima assoluta. 
L’apertura, l’8 novembre, è affidata agli Oblivion che porta-
no in scena in prima assoluta “Win for life”, con la regia di 
Giorgio Gallione. Al centro della vicenda c’è Mila, una colla-
boratrice domestica dell’Est Europa la cui vita viene stravol-
ta dall’offerta di un misterioso sconosciuto: ottomila euro 
al giorno per sempre, a patto di mantenere il segreto. Tra 
equivoci, personaggi surreali e canzoni, gli Oblivion confer-
mano la loro maestria nella parodia e nella satira musicale. 
Il 19 dicembre sarà la volta di “Viale del tramonto”, la-

voro firmato da Muta Imago con Iaia Forte, Massimo 
Verdastro e Giovanni Onorato. Ispirato al celebre film 
noir del 1950 di Billy Wilder, lo spettacolo esplora il tema 
della memoria e del tempo attraverso il racconto della 
diva dimenticata Norma e del giovane sceneggiatore Joe. 
Con il nuovo anno, il 23 gennaio, il Fabbri acco-
glierà “Abracadabra” di Babilonia Teatri, produ-
zione che fonde teatro e illusionismo. In scena, 
insieme ad Enrico Castellani, Valeria Raimondi ed Ema-
nuela Villagrossi, ci sarà il prestigiatore Francesco Scime-
mi, che farà da guida tra meraviglia e grottesco per toc-
care temi delicati come il lutto, l’assenza e la malattia. 
Il 6 febbraio riflettori puntati su Virginia Raffaele, diretta 
da Federico Tiezzi in Bancál. Accompagnata da un’orche-
stra dal vivo, l’artista darà vita a una galleria di personaggi 
assurdi e poetici, rinnovando il suo legame con Vignola. 
La grande drammaturgia civile e politica arriverà il 19 
febbraio con “Stato contro Nolan” (un posto tranquillo) 
di Stefano Massini, diretto da Alessandro Gassmann. Am-
bientato nei primi anni Sessanta, il testo mette in scena 
un processo d’alta tensione che riflette sui pericoli della 
manipolazione dell’informazione e della propaganda. 
Il 9 marzo spazio al classico con la nuova produzio-
ne ERT “Le smanie per la villeggiatura” di Carlo Gol-
doni, per la regia di Giorgio Sangati. Una commedia 
che si rivela di straordinaria attualità nell’indagare 
le nevrosi di una società ossessionata dall’apparenza, 
dall’esibizione sociale e dall’ansia di riconoscimento. 
Infine, il 23 aprile spetterà a Lella Costa chiudere il cartel-
lone con “Se non posso ballare… non è la mia rivoluzione”, 
ispirato a “Il catalogo delle donne valorose” di Serena Dan-
dini con la regia di Serena Sinigaglia. Un viaggio appassio-
nato e ironico tra le storie di donne, riaffermando il valore 
della parità e del talento femminile. (foto di Laila Pozzo)

Il grande teatro torna a Vignola
Al via l’8 novembre con gli Oblivion la nuova stagione del Fabbri

Il mese per la salute 
delle donne
Anche a Vignola Ottobre si tinge di Rosa
L’ottobre si tinge di rosa a Vignola e mette al centro la 
salute, la prevenzione e la cura del benessere femminile. 
In occasione della campagna “Ottobre Rosa”, promossa 
dall’Unione Terre di Castelli in stretta sinergia con l’A-
zienda USL di Modena, il Centro per le Famiglie, l’asso-
ciazione #lostoconVoi e il progetto Movimento è Salute, 
il territorio promuove diversi appuntamenti gratuiti e 
aperti alla cittadinanza.
Il programma unisce attività fisica, corretta alimentazio-
ne e informazione medica. Si parte con le camminate 
“Rosa in Quota”, organizzate da Scorribanda la Banda 
della Trottola con ritrovo alla panchina rossa dell’AUSL: 
tre uscite in salita con merenda condivisa previste per 
i mercoledì 21 e 28 ottobre verso i punti panoramici di 
Sagittario, Savignano Alto e Campiglio.
La prevenzione passa anche dalla tavola: il 21 ottobre alle 
18:30, la Biblioteca Auris ospiterà l’incontro “Il cibo che 
cura”, sul legame tra alimentazione e oncologia grazie 
agli interventi della dietista Filomena Campolongo e del-
lo chef Roberto Carcangiu. Infine, il 28 ottobre, dalle 17 
alla Sala riunioni AUSL di via Libertà, l’ostetrica Lorena 
Turbati guiderà un approfondimento sulla salute del pa-
vimento pelvico in menopausa.

Vignola | Eventi
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Un nuovo luogo di incontro, sport, socialità e attività per 
tutte le generazioni. È stato inaugurato sabato 19 set-
tembre il nuovo Centro Polifunzionale per le fami-
glie di San Vito, struttura realizzata all’interno del Cen-
tro Sportivo di via P. Ferrari. Un’opera attesa da tempo 
dalla frazione e pensata per rafforzare quello spirito di 
comunità che da sempre caratterizza la vita di San Vito. 
Il nuovo edificio si inserisce in un’area già dedicata allo 
sport e al tempo libero, che comprende un parco e di-
versi impianti per l’attività motoria, dal campo da cal-
cio al calcetto, dal beach volley al percorso fitness, fino 
all’area giochi. Con il nuovo Centro Polifunzionale, il 
complesso amplia però la propria vocazione, diventando 
uno spazio destinato non soltanto alla pratica sportiva, 
ma anche all’aggregazione e alle esigenze delle famiglie. 
La struttura comprende spogliatoi attrezzati per le at-
tività sportive e una sala polifunzionale destinata ai 
servizi per le famiglie. Al suo interno trovano posto 

uno spazio ludico-creativo per l’infanzia e un’area de-
dicata alle attività laboratoriali ed extrascolastiche. A 
completare il progetto ci sono gli spazi all’aperto per 
le attività ludiche e laboratoriali, una cucina, un bar 
con i relativi servizi, spazi amministrativi e aree ver-
di. L’obiettivo è quello di creare un ambiente aper-
to e inclusivo, capace di accogliere bambini, ragaz-
zi, famiglie e anziani, offrendo occasioni di incontro e 
partecipazione. Una funzione che assume particolare 
importanza in una realtà come San Vito, dove associa-
zionismo e volontariato rappresentano da sempre una 
componente significativa della vita della comunità. 
Il progetto è stato co-finanziato con fondi dell’Unione 
Europea, nell’ambito di Next Generation EU - PNRR, Mis-
sione 4, Componente 1, Investimento 1.2. La gestione del 
Centro Sportivo è stata invece affidata, a seguito di una 
procedura di gara, all’A.T.S. costituita da due realtà stori-
che e profondamente radicate nel territorio: la Polivalen-
te San Vito ASD e il Circolo ARCI Rinascita San Vito APS. 
Il sindaco ha sottolineato come la nuova struttura sia 
pensata per rispondere alle esigenze di tutte le genera-
zioni e abbia potuto concretizzarsi grazie ai fondi del 
PNRR e alla collaborazione tra Amministrazione comu-
nale e associazioni del territorio. Particolare soddisfa-
zione è stata espressa anche da Fabio Poggi, presidente 
della Polivalente San Vito, che ha evidenziato il valo-
re della collaborazione con il Circolo ARCI Rinascita, e 
sottolineato anche il grande lavoro che si profila per 
dare vita e gestire al meglio il nuovo centro polivalente. 
L’auspicio è dunque che il nuovo Centro Polifunziona-
le diventi presto una casa comune, capace di ospitare 
iniziative, eventi, attività culturali, sportive e ricreative. 
Un luogo aperto a tutti, dove incontrarsi e condividere 
tempo ed esperienze.

Uno spazio per la comunità
Inaugurato nella frazione di San Vito il nuovo Centro Polifunzionale

Marano: tradizione e 
gusto autunnali
A novembre torna la sagra del calzagatto
Quando l’autunno avvolge la fascia pedemontana e l’aria 
lungo il Panaro si fa pungente, l’atmosfera diventa quella 
giusta per gustare quelle specialità tipiche di un tempo 
andato. E lo sanno bene a Marano sul Panaro, perché 
domenica 8 novembre 2026 torna la tradizionale Sagra 
del Calzagatto Maranese, giornata dedicata alla risco-
perta dei sapori contadini d’un tempo.
Nato nelle cucine di sussistenza come piatto del recupe-
ro, il calzagatto unisce la polenta di farina di mais a un 
soffritto ricco di fagioli, cotiche e pomodoro. Stesa e la-
sciata raffreddare, la polenta viene tagliata a fette e fritta: 
il risultato è una mattonella croccante all’esterno e dal 
cuore morbido e saporito.
Dalle 9 il centro del paese ospiterà stand gastronomici 
con calzagatti caldi preparati al momento, affiancati da 
altre eccellenze locali come borlenghi, gnocco fritto, tigel-
le e vin brulè. Ad arricchire la giornata ci saranno i mer-
catini di artigianato e prodotti tipici autunnali, spettacoli 
itineranti e di intrattenimento per famiglie.
Un’occasione perfetta anche per passeggiare lungo il fiu-
me Panaro tra i colori autunnali del foliage. L’ingresso 
alla manifestazione è libero, con comodi parcheggi vicini 
al centro.

Spilamberto | Marano

Savignano s/P (loc. Garofano) - Via dell’Artigianato 130 - tel. 059.762413  348.3053928 - www.�licarboni.it

TROVERAI ANCHE ASSISTENZA E VENDITA
MULTIMARCA NELLA FILIALE F.LLI CARBONI 2 
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1984/2026
DA PIÙ DI 40 ANNI

AL VOSTRO SERVIZIOF.lli Carboni

“Noi vi manteniamo la sicurezza e 
Voi viaggiate più tranquilli”

O�cina Soccorso Stradale Gommista Revisione Veicoli
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Domenica 18 ottobre 2026 torna uno degli appuntamenti 
più attesi e partecipati dalla comunità di Castelnuovo: la 
festa di “Tutti Matti per lo Sport”, che giunge quest’anno 
alla sua sesta edizione. L’iniziativa si svolgerà dalle 14:30 alle 
18 presso l’Area Sportiva delle Scuole Medie “G. Leopardi”, 
in Piazza Brodolini 10, e sarà all’insegna di un pomeriggio 
interamente dedicato all’energia, al movimento e alla 
condivisione per bambine, bambini e ragazzi dai 5 anni 
fino alla terza media. L’evento di domenica rappresenta 
un’occasione unica per scoprire da vicino le numerose 
discipline promosse dalle diverse società sportive presenti 
a Castelnuovo e a Montale. Nel corso del pomeriggio le e i 
partecipanti potranno cimentarsi nel calcio, nella corsa, 
nella ginnastica artistica, nel basket, nella pallavolo, nel 

judo e nel tiro con l’arco, oltre ad avere la possibilità di 
sperimentare attività coreografiche e acrobatiche come 
danza, tessuti aerei e pole dance. Per rendere il percorso 
sportivo ancora più stimolante è prevista la “Tessera 
Festa dello Sport 2026”: ogni prova svolta darà diritto a 
un timbro e le tre classi - una per ogni ordine scolastico 
tra infanzia, primaria e medie - che raccoglieranno più 
timbri complessivi vinceranno un buono da 100 euro 
per l’acquisto di materiale didattico, oltre alla maglietta 
ufficiale della manifestazione. Lo svolgimento delle attività 
seguirà una scansione precisa pensata per le diverse fasce 
d’età. La prima parte del pomeriggio, dalle 14:30 alle 16:30, 
vedrà protagonisti i più piccoli, dai 5 anni della scuola 
dell’infanzia fino agli alunni della quinta elementare. 
Alle 16:30 l’attenzione si sposterà sul palco per la solenne 
premiazione degli atleti castelnovesi che si sono distinti 
per i propri meriti e risultati nel corso dell’ultimo anno. 
Infine, dalle 17 alle 18, l’area sportiva sarà interamente 
riservata ai ragazzi delle scuole secondarie di primo grado 
per le loro sessioni di prova e divertimento. Durante 
l’intero pomeriggio saranno allestiti gli stand delle 
associazioni sportive del territorio con la distribuzione di 
gadget e materiale informativo sulle attività stagionali. 
A completare il programma saranno la presenza dello 
stand promozionale del progetto sociale “Palestre della 
Memoria”, promosso dall’Ausl di Modena e gestito in 
collaborazione con il Circolo Caos e Auser Grizzaga, e il punto 
ristoro curato dalla Pubblica Assistenza di Castelnuovo 
Rangone. All’evento sarà presente, tra gli altri, l’assessore 
con deleghe allo Sport e al Volontariato Stefano Solignani, 
confermando l’importanza di un appuntamento che 
unisce promozione della salute, associazionismo e spirito 
di comunità. (in foto un momento dell’edizione 2025 dalla 
pagina FB del Comune)

Festa dello sport a Castelnuovo
Torna l’appuntamento con la sesta edizione di Tutti Matti per lo Sport

Grappolo d’Oro
a Ernesto Stanzani
Nell’ambito della 59ª Sagra dell’Uva
Nell’ambito della 59ª edizione della Sagra dell’Uva e del 
Lambrusco Grasparossa, Castelvetro ha celebrato una 
delle sue figure più rappresentative. Il tradizionale e at-
teso premio “Grappolo d’Oro”, destinato a chi illustra il 
nome del territorio a livello nazionale e internazionale, è 
stato assegnato quest’anno a Ernesto Stanzani. Anima 
infaticabile della vita comunitaria castelvetrese, Stanza-
ni vanta un impegno decennale nel tessuto sociale locale. 
È stato tra i principali sostenitori del museo Rosso Graspa 
e promotore dei gemellaggi con Castelfidardo e Mont-
louis-sur-Loire, oltre ad aver curato la celebre rievocazio-
ne della Dama Vivente, andata in scena di recente nella 
piazza principale del paese. Presidente dell’associazione 
Arte Contadina e presidente onorario dell’Avis, Stanzani 
incarna lo spirito di servizio e dedizione alla propria ter-
ra. La cerimonia ufficiale si è conclusa con la consegna 
dell’attestato da parte del sindaco di Castelvetro Federico 
Poppi, alla presenza della moglie del premiato, (in foto) 
tra gli applausi della cittadinanza.

Castelnuovo | Castelvetro
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L’autunno in Appennino ha ritrovato il suo profumo 
autentico, quello delle caldarroste e della tradizione 
montanara. A Zocca è infatti entrata nel vivo la 49ª 
edizione della storica Sagra della Castagna, organizzata 
dalla Pro Loco Zocchese per celebrare i sapori, la cultura 
e l’artigianato del territorio. I festeggiamenti hanno preso 
il via domenica 4 ottobre con il primo appuntamento 
di questa edizione. A inaugurare la festa sono state le 
esibizioni travolgenti del Gruppo Folkloristico Pavullese, 
che ha saputo animare le vie del paese tra balli in 
costume e un’atmosfera d’altri tempi. Il successo si è 
ripetuto anche nel fine settimana successivo: domenica 
11 ottobre, infatti, la seconda giornata di Sagra ha visto 
protagonista la musica della Banda Musicale di Rocca 
Malatina, che ha accompagnato chi ha raggiunto Zocca 
per passeggiare tra gli stand e degustare i prodotti tipici. I 

primi due appuntamenti hanno confermato ancora una 
volta il forte richiamo di questa manifestazione, capace di 
coniugare la valorizzazione delle eccellenze gastronomiche 
locali - con il castagneto e i suoi frutti al centro della 
scena - con momenti di intrattenimento, mostre di 
arte e ingegno e stand ricchi di prelibatezze montanare. 
Ma la festa non finisce qui: il mese di ottobre ha ancora 
in serbo due grandi appuntamenti ricchi di musica, 
spettacolo e gusto. Domenica 18 ottobre la giornata 
vedrà sul palco e tra i banchi del centro la formazione 
musicale e artistica “Insieme per Caso”, celebre per il 
suo travolgente repertorio che spazia dai classici del liscio 
e del folk emiliano fino ai grandi successi della musica 
leggera italiana. Con la loro energia contagiosa sapranno 
trascinare in piazza il pubblico di tutte le età. Domenica 
25 ottobre, per la giornata di chiusura è previsto il gradito 
ritorno dei ballerini e delle ballerine del Gruppo Folk 
Pavullese, che torneranno a Zocca a grande richiesta 
per salutare in bellezza la 49ª edizione della Sagra.   Per 
tutta la durata delle domeniche di festa, visitatori e 
turisti potranno percorrere l’area espositiva con stand 
gastronomici, mercatini dell’ingegno, prodotti freschi del 
castagneto, caldarroste fumanti e degustazioni pensate 
per grandi e piccini. Per agevolare l’afflusso delle auto e 
garantire una viabilità fluida, il Comune e gli organizzatori 
hanno predisposto diverse aree sosta: Via Cerpignano 
parcheggio a soli 5 minuti a piedi dalla Sagra. Località 
Verrucchia: area sosta a 10 minuti a piedi dal centro. 
Località Lame di Zocca: parcheggio riservato ad auto e 
autobus (presso il Piazzale Appenninauto e RGS Vacuum 
System), con servizio navetta gratuito attivo dalle 10 alle 17. 
Per maggiori informazioni o dettagli sul programma è 
possibile contattare il numero 348 3208600 o consultare la 
pagina FB ‘Pro Loco Zocchese’.

A Zocca la regina dell’autunno
Nei weekend entra nel vivo la 49ª edizione della Sagra della Castagna

Al via “Montese che 
verrà”
Un percorso partecipativo per lo sviluppo
Il Comune di Montese promuove “Montese che verrà 
- Immaginare, costruire, crescere”, un percorso parte-
cipativo per definire le priorità dello sviluppo economico 
locale nei settori di commercio, turismo, artigianato e 
agricoltura. L’iniziativa mira a superare la frammenta-
zione del tessuto produttivo e a creare una rete stabile tra 
imprese e amministrazione, ponendo le basi per la can-
didatura al bando regionale sugli Hub urbani e di pros-
simità. Il percorso si articola in tre fasi: l’avvio della rete 
e la mappatura degli attori, laboratori operativi (analisi 
SWOT, Proaction Café e mappature digitali con MyMaps) 
e la stesura finale di un Documento di Proposta Parte-
cipata. Aperto a cittadini, commercianti, associazioni e 
giovani, il progetto si concluderà con la creazione di un 
Comitato di Garanzia Locale per monitorare le azioni nel 
tempo. Per maggiori informazioni e per partecipare alle 
attività: https://partecipazioni.emr.it/processes/monte-
secheverra

Zocca | Montese

FINALMENTE UNA SOLUZIONE 
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Domenica 18 ottobre torna nel centro storico di Soliera 
“Il Profumo del Mosto Cotto”. Cuore della manifesta-
zione sarà piazza Lusvardi, dove fin dalle 8 del mattino la 
Compagnia Balsamica di Soliera procederà alla cottura del 
mosto d’uva nei tradizionali “fugoun” a legna. Davanti al 
Castello Campori sarà così possibile assistere a uno dei 
momenti che segnano l’inizio del lungo ciclo di produzione 
dell’Aceto Balsamico Tradizionale. Il mosto preparato du-
rante la giornata sarà destinato all’Acetaia comunale e uti-
lizzato nel corso dell’anno per compensare l’evaporazione 
del prodotto dalle botti delle batterie. La festa coinvolgerà 
piazze, vie e spazi del centro storico con iniziative rivolte 
a pubblici di tutte le età. Tra i primi appuntamenti della 
mattina, alle 9 in piazza Lusvardi, “La salute vien cammi-
nando”, camminata non competitiva aperta a tutti pro-
mossa da Avis Soliera, MuoviSoliera e Trenino dei colori 
della Salute. Dalle 10 il centro entrerà nel vivo della festa 
con la sfilata della Bruno Lugli Orchestra, mentre bambini 
e famiglie potranno partecipare a numerose attività. Tra 
queste, “Pompieropoli”, in via Grandi, permetterà ai più 

piccoli di cimentarsi in percorsi e giochi ispirati all’attività 
dei Vigili del Fuoco, mentre nel fossato di Castello Campori 
sarà allestito un villaggio medievale con scherma, tiro con 
l’arco e giochi per bambini. Il Castello sarà protagonista 
anche con la mostra “Arnaldo Pomodoro, un racconto 
fotografico”, aperta gratuitamente dalle 10 alle 13 e dalle 
14.30 alle 19.30, insieme ai laboratori per bambini ispirati 
all’esposizione. 
Non mancheranno gli appuntamenti legati alla solida-
rietà e alla vita delle associazioni solieresi. Alle 11.30, presso 
il Condominio Solidale di via Grandi, il Gruppo Genitori 
Figli con Handicap festeggerà i primi quarant’anni di at-
tività. Nel pomeriggio, allo stand Avis di via Garibaldi, si 
terranno la 17ª Gara del Nocino di Soliera e, a seguire, 
la premiazione dei donatori benemeriti Avis. Alle 16.30, 
in via Marconi, Croce Blu Soliera inaugurerà una nuova 
ambulanza, mentre la Protezione Civile proporrà una di-
mostrazione dedicata alla realizzazione delle arginature 
d’emergenza. Spazio anche al teatro per famiglie: alle 17, al 
Mulino, andrà in scena “Matilde. Quando l’amore per i libri 
può salvarti la vita!”, spettacolo comico d’attore e pupazzi 
rivolto ai bambini dai quattro anni. Ingresso libero fino 
a esaurimento posti. Alle 18 piazza Lusvardi ospiterà poi 
la presentazione ufficiale della Soliera Volley 150, con la 
squadra femminile protagonista dopo la promozione nel 
campionato di Serie B1. Per tutta la giornata le vie del cen-
tro ospiteranno poi mercatini, esposizioni di auto, moto, 
Vespe e mezzi agricoli d’epoca, attività delle associazioni, 
punti informativi e numerosi stand gastronomici. Prota-
gonisti saranno naturalmente anche i sapori: dalla pasta 
e fagioli alla polenta con ragù preparate dalla Compagnia 
Balsamica, fino a gnocco fritto, tigelle, borlenghi e alle nu-
merose proposte curate dalle associazioni e dalle attività 
del centro.

Il Profumo del Mosto Cotto 
Domenica 18 ottobre, a Soliera, la tradizionale festa d’autunno

Le acque del Caos e 
l’ordine di Maat
Carpi, la mostra sugli egizi fino a marzo
Sarà visitabile fino al 29 marzo 2027 la mostra sull’antico 
Egitto “Le acque del Caos e l’ordine di Maat”, ideata dal 
Museo Egizio e dal curatore ed egittologo Paolo Marini e 
allestita ai Musei di Palazzo dei Pio a Carpi. Attraverso 
una ricca selezione di reperti, l’esposizione analizza come 
la tensione universale e astratta tra l’ordine e il caos era 
tradotta materialmente dagli antichi egizi in oggetti d’u-
so quotidiano, pratiche magiche e rituali funerari. In un 
percorso che si sviluppa tra antichi papiri, stele, statuette 
votive e oggetti rituali, i visitatori sono guidati alla sco-
perta dei metodi con cui gli antichi Egizi cercavano di 
contenere e armonizzare il caos. Particolare rilievo è dato 
alla sfera protettiva e magica, ben rappresentata in mo-
stra da una ricca collezione di amuleti animali, oggetti 
indossati o inseriti tra le bende delle mummie per difen-
dere l’individuo sia nella vita terrena che nell’Aldilà. Tra 
i reperti esposti spicca anche il celebre Libro dei Morti 
di Hor, un prezioso papiro risalente all’Epoca Tolemai-
ca, e ci sono anche sculture in bronzo, come la raffinata 
statuetta raffigurante, sotto forma di ibis accovacciato, 
il dio Thot. La mostra è accompagnata da un catalogo 
pubblicato da Franco Cosimo Panini Edizioni. 

Provincia | Eventi
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Dischi, novità in uscita Sicuro di voler cliccare? 
Elton John: ristampa di “Rock the Westies” e un album nel 2027 Siti clone e IA: la nuova frontiera delle truffe online

Modena | Rubriche

In attesa del nuovo album solista, la cui 
pubblicazione è prevista per l’inizio del 
2027, prodotto da Andrew Watt, l’uomo 
in cabina di regia per gli i recenti album 
dei Rolling Stones e di Paul McCartney, 
Elton John metterà sul mercato il pros-
simo 20 novembre una nuova edizione 
di Rock the Westies, il disco originaria-
mente uscito nel 1975 e che ha quindi 
già compiuto mezzo secolo. La ristampa 
è stata anticipata in streaming da una 
versione, fino ad ora inedita, per piano-
forte e voce di Street Kids, una delle can-
zoni contenute nella track list originale. 
La nuova edizione sarà pubblicata in 
diversi formati: doppio CD, doppio LP, 
LP singolo e digitale. Il primo disco del 
doppio CD conterrà il remaster del 2017 
dell’album, mentre il secondo racco-
glierà alcune registrazioni di brani ese-
guiti esclusivamente voce e pianoforte 
tratti dalle sessioni originali dell’album 
e mai pubblicate in precedenza. Uscito 
in origine cinque mesi dopo Captain 
Fantastic and the Brown Dirt Cowboy, 
Rock of the Westies raggiunse, come i 
cinque dischi precedenti, il primo posto 
nelle classifiche statunitensi, ma fu an-
che l’ultimo degli album dell’artista bri-
tannico che dominò le classifiche nella 
prima metà degli anni ’70. Prodotto da 
Gus Dudgeon, il disco comprendeva, tra 
gli altri, brani come Island Girl, che arri-

vò al numero uno negli Usa, Grow Some 
Funk of Your Own e I Feel Like a Bullet 
(In the Gun of Robert Ford), lato A e B 
del secondo singolo pubblicato. L’album 
originale parte con un medley tra Yell 
Help, Wednesday Night e Ugly, poi prose-
gue con Dan Dare (Pilot Of The Future). 
La già citata Island Girl è il fulcro del-
la prima facciata, seguita dai brani del 
secondo singolo. L’altra facciata parte, 
invece, con Street Kids e prosegue con 
Hard Luck Story, Feed Me e Billy Bones 
And The White Bird. Rock the Westies 
fu registrato, come i due album prece-
denti, ai Caribou Studios nel Colorado 
e rappresenta una svolta verso un sound 
più rock, elettrico e veloce rispetto a 
quello delle produzioni precedenti. 

Pirati informatici? Perennemente in ag-
guato e pronti a truffare ignari cittadini. 
Di cosa si servono? Di tutto, compresa e 
soprattutto l’evoluzione tecnologica, 
che sta trasformando in modo radicale 
il panorama della sicurezza informatica, 
mettendo nelle mani dei cybercriminali 
strumenti sempre più raffinati.
L’ultimo allarme lanciato dalla Polizia 
Postale riguarda l’impiego crescente 
dell’Intelligenza Artificiale per la realiz-
zazione di frodi digitali avanzate, capaci 
di trarre in inganno anche gli utenti più 
esperti.
Tra le tecniche più diffuse figura l’uso 
di software capaci di replicare la voce di 
familiari - siamo a questo punto… - per 
richieste d’aiuto urgenti, la creazione 

di video deepfake che utilizzano volti di 
personaggi noti per promuovere falsi in-
vestimenti e l’elaborazione di messaggi di 
phishing potenziati. Questi ultimi, grazie 
all’IA, risultano perfetti dal punto di vista 
grammaticale e vengono personalizzati 
in base al profilo della vittima.
Particolarmente insidiosa è la creazione 
dei cosiddetti “siti clone”. Sfruttando i 
sistemi di IA generativa, i truffatori rie-
scono a riprodurre fedelmente la grafica, 
i loghi e i contenuti di banche, aziende 
e servizi pubblici. L’obiettivo è spingere 
l’utente a inserire credenziali, dati ana-
grafici o informazioni bancarie. Tali por-
tali ingannevoli vengono diffusi tramite 
e-mail, SMS o messaggi sui social, ma 
possono comparire persino tra i primi ri-
sultati dei motori di ricerca.
Per tutelarsi, la Polizia Postale racco-
manda di non fidarsi dell’aspetto visivo di 
una pagina web, poiché la presenza di un 
logo noto o di un layout curato non ga-
rantisce l’autenticità del servizio. È essen-
ziale verificare sempre l’URL nella barra 
dell’indirizzo: una singola lettera modi-
ficata o un carattere aggiunto indicano 
spesso un tentativo di raggiro. In caso di 
dubbi, è preferibile evitare di cliccare sui 
link ricevuti e accedere ai servizi digitan-
do manualmente l’indirizzo ufficiale nel 
browser o utilizzando le applicazioni cer-
tificate.
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GSM Modena

Viale Caduti sul Lavoro, 39/a 

Tel. 059 287000

Il Ricambio

Via Marinuzzi, 13 - Modena 

Tel. 059 280786

• Revisioni Auto

   Moto, Scooter, 

   Autocarri
Siamo aperti 

dal lunedì al venerdì 

dalle 8,00 alle 18,00 

orario continuato

Il sabato dalle 8,00 alle 12,00 

solo su prenotazione

• Ricambi Auto

   di tutte le marche

   Nazionali ed Estere
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HAI UN APPARTAMENTO A MODENA, 
VUOTO E DA RISTRUTTURARE?

Stai pensando di
ristrutturarlo o venderlo?

IL GEOM. GIACOMO BEVINI
È INTERESSATO ALL’ACQUISTO

TEL. 360 475975

40anni 
al vostro
servizio

S.R.L.

Viale Caduti sul Lavoro, 111 - MODENA
Telefono: 059 280901 - Fax 059 9120240
E-mail: cavicchioli@sermetra.it
www.alfaauto.it

STUDIO DI CONSULENZA AUTOMOBILISTICA

PUNTO VENDITA 

RICHIEDI IN AGENZIA LA CERTIFICAZIONE
DEL TUO VEICOLO

Da lunedì a venerdì: 9:00-13:00 e 15:00-19:00
NON SI RICHIEDE L’APPUNTAMENTO

La lunga sosta per le Nazionali non ha 
scalfito le qualità e le caratteristiche 
del Modena. La squadra di Galloppa, 
contro il Verona, ha portato a termine 
l’ennesima rimonta di questa prima 
parte di stagione, sorpassando gli Sca-
ligeri con un grande secondo tempo. 
Questa volta, però, ad andare in van-
taggio per primi non erano stati gli 
ospiti, ma i canarini grazie ad un bel 
gol di Giuseppe Caso. L’uno-due in po-
chi minuti del colombiano Mosquera, 
complice un errore piuttosto pacchia-
no al rinvio di Chichizola, ha costret-
to di nuovo il Modena ad un secondo 
tempo di inseguimento. E alla fine ne 
è venuta fuori una partita molto bel-
la in cui i gialloblu hanno dimostra-
to di avere un grande carattere e la 
capacità di cambiare pelle a seconda 
delle situazioni, sempre all’insegna di 
un gioco divertente e aggressivo. Que-
sto sicuramente è merito di Daniele 
Galloppa, un tecnico arrivato in esta-
te accompagnato da qualche dubbio, 
avendo allenato finora solo la Prima-
vera, ma che sta conquistando il cuore 
dei tifosi a suon di ottime prestazioni. 
Il Modena di quest’anno costruisce di-
verse occasioni, va spesso al tiro e, a 
differenza di quello dello scorso anno, 

sta portando in gol soprattutto gli at-
taccanti (3 reti Caso, due ciascuna per 
Ambrosino, Olzer e Belotti e una per 
Montevago). L’unica rete non arrivata 
dall’attacco è, per il momento, quel-
la di Santoro della prima giornata a 
Benevento. Se da un lato alcuni gio-
catori stanno avendo un grande gio-
vamento dal sistema di gioco voluto 
da Galloppa, Caso e Ambrosino, ad 
esempio, ma anche Nador, cresciuto 
in maniera esponenziale, dall’altro un 
paio di punti interrogativi, comunque, 
restano. In primo luogo la difesa che, 
a parte la trasferta di Cremona, ha 
sempre subito almeno un gol e dove 
Bryant Nieling sembra più in diffi-
coltà rispetto all’anno scorso quando 
si giocava regolarmente a tre. Secondo 
la posizione di Paulo Azzi, un gioca-
tore che ha dimostrato negli ultimi 
campionati di poter essere molto 
importante, se non decisivo, in serie 
B e che in questa squadra è, al mo-
mento, difficile da collocare. Galloppa 
nelle ultime due partite lo ha provato 
esterno alto a destra contro l’Empoli 
e terzino sinistro al posto di Zampano 
con il Verona, ma in entrambi i casi 
non ha convinto del tutto. La posizio-
ne migliore per le sue caratteristiche 

continua a essere quella di quinto di 
centrocampo a sinistra con la difesa 
a tre, modulo che non sembra essere 
tra i preferiti del tecnico romano. Una 
questione che sarà sicuramente da 
affrontare man mano che Azzi recu-
pererà la sua condizione migliore. In-
tanto il Modena è terzo in classifica, e 
sabato alle 15, è atteso da una partita 
apparentemente facile, ma nella re-
altà piuttosto complessa: quella dello 
stadio dei Marmi contro la Carrarese. 
Una gara che si preannuncia molto 
diversa da quelle con Empoli e Verona, 
da giocarsi su un campo piccolo e con-
tro un avversario che punta soprattut-
to a chiudere gli spazi e a non lasciar 
giocare. La Carrarese, quest’anno, non 
è certo partita bene e ha cambiato al-
lenatore in occasione della sosta, con 
Gabriele Cioffi sostituito da Guido Pa-
gliuca. Una scelta che ha portato su-
bito dei benefici visto che i marmisti, 
lo scorso weekend, hanno ottenuto la 
prima vittoria stagionale sul difficile 
campo del Padova. I numeri parlano 
di una squadra che fatica a segnare 
(con quattro gol ha il peggior attacco 
del torneo), ma che concede anche 
molto poco (solo sei reti al passivo, 
esattamente come il Modena che è 
terzo). E curiosamente, in casa, finora 
non ha conquistato neanche un pun-
to (tre sconfitte contro Mantova, Em-
poli e Benevento). C’è però l’incognita 
Pagliuca che i Gialli li ha affrontati da 
poco alla guida dell’Empoli e che, per 
effetto di un regolamento abbastan-
za discutibile, se li ritroverà di fronte 
dopo sole tre settimane, avendone 
una conoscenza decisamente mag-
giore. Anche per questo, la sfida di 
Carrara può essere considerata, per il 
Modena di Galloppa, un primo, inte-
ressante, esame di maturità.

Modena | Sport Gialloblu

A Carrara un esame di maturità
Il Modena di Galloppa è atteso da una trasferta da prendere con le molle 

Tre domande a…
Federico Sabattini
“Una squadra che ha carattere”
Il Modena gioca bene, segna ed entusiasma i tifosi con 
vittorie come quelle contro il Verona ma, al momento, 
non sarebbe consigliabile ai deboli di cuore, visto che si è 
trovato a dover rimontare già cinque volte su sei. Il pun-
to della situazione sui gialloblu lo facciamo, questa setti-
mana, con Federico Sabattini, giornalista di Parlando di 
Sport. 
Federico come giudichi il fatto che il Modena sia spes-
so costretto a rincorrere, riuscendo, il più delle volte, 
nell’impresa?
Io credo che dimostri che questa squadra ha grande ca-
rattere. Tranne quella di Cremona ha giocato partite 
molto combattute e ha risposto quasi sempre presente. 
Di sicuro ci sono stati errori, anche nel match col Verona, 
però la squadra non ha mai mollato e questo lo ritengo, 
assolutamente, un pregio. Poi è vero che ci farebbe piacere 
vivere match più tranquilli, però dobbiamo dire che par-
tite come quella di domenica, con la vittoria arrivata oltre 
il novantesimo, caricano a mille. 
Secondo te la difesa, che prende quasi sempre almeno 
un gol, e gli errori del portiere sono un problema?
Io non parlerei di problemi. Il gioco di Galloppa porta a ri-
schiare qualcosa in più dietro. Di sicuro ci sarà da miglio-
rare. Per quanto riguarda il portiere la risposta l’ha data 
Belotti con il suo gesto alla fine della partita con il Verona, 
quando, assieme ai compagni, ha spinto in maniera affet-
tuosa Chichizola in lacrime sotto la Montagnani. Il portie-
re è anche il capitano, è un giocatore molto importante 
nello spogliatoio e sono certo che saprà riscattarsi. 
Domenica si va a Carrara, su un campo ostico. Può già 
essere una prova del nove?
Quello di Carrara, negli ultimi anni, è sempre stato un 
campo difficile. Io penso che il Modena cercherà di im-
porre il suo gioco anche lì. Magari attraverso una gara più 
sporca come a Benevento. Sicuramente sarà un test inte-
ressante. (GB)

di Giovanni Botti
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www.consorzioilmercato.com

Modena Parco Novi Sad  dalle 7.00 alle 14.00

Scegli il Mercato per i tuoi acquisti!

Lunedì 19-26 ottobre

Domenica 18 ottobre
Lunedì 2-9-16-23-30 novembre

Domenica 15 novembre

Storie Gialloblu Cuore Rosso
1986: a Carrara si tocca il fondo prima del rilancio Il record di Lewis

Modena | Sport

Domenica 16 febbraio 1986. Il Modena, 
dopo un buon girone d’andata, concluso 
a ridosso della zona promozione, non ha 
iniziato nel migliore dei modi il ritorno: 
ha pareggiato in casa con la Rondinella 
Firenze e ha perso addirittura 4-0 a Ber-
gamo contro la sorprendente Virescit. 
Dopo una vittoria altrettanto netta in 
casa con il Pavia, i canarini sono attesi 
da una trasferta negli ultimi anni piut-
tosto ostica, quella di Carrara, dove de-
vono affrontare una squadra rinfrancata 
dal cambio di allenatore - Romeo Benetti 
al posto di Corrado Orrico - e reduce da 
una bella vittoria sul campo della Spal. Lo 
stadio Dei Marmi è una bolgia, i giallo-
blu approcciano molto male il match e 
dopo quattro minuti sono già sotto di un 
gol, quello del toscano Del Nero. Pur con-
tinuando a non giocare bene, il Modena 
sembra poter rimettere in piedi la partita 
e trova il pareggio al 27’ con il regista Ser-
gio Domini. L’atmosfera è infuocata, in 
tribuna ci sono scontri che finiscono per 
coinvolgere lo stesso presidente gialloblu 
Farina e il secondo portiere Bartoli, men-
tre in campo la situazione di parità dura 
soltanto sette minuti. Al 34’ la Carrarese 
torna in vantaggio con il centrocampi-
sta Lombardi. I gialloblu, a questo pun-
to si disuniscono totalmente, si buttano 
avanti in maniera dissennata e subisco-
no altre due reti in contropiede ancora da 
Lombardi. E nel finale Sauro Frutti falli-
sce anche un rigore, il terzo consecutivo, 
chiudendo nel modo peggiore quella che 

nell’ambiente modenese verrà definita la 
prestazione più negativa dell’anno. A fine 
giornata la classifica recita: Parma 30, 
Reggiana 26, Virescit 25, Ancona e Mode-
na 24, Piacenza 23 e la sensazione di tifo-
si e addetti ai lavori è di stare andando 
incontro ad un’altra stagione deludente. 
L’unico a credere ancora nella promo-
zione sembra essere il tecnico Gigi Ma-
scalaito che cerca di tranquillizzare gli 
animi ponendosi come obiettivo cinque 
punti nelle prossime tre partite. Andrà 
davvero così. Frutti e compagni da quel 
momento non sbaglieranno più un col-
po e con tredici risultati utili consecutivi 
(dieci vittorie e tre pareggi), riporteranno 
il Modena in serie B dopo otto anni. (GB) 
(foto da Wikipedia)

Vabbè, la sprint di Singapore è stata un 
trenino, con pole e successo di Verstap-
pen e la Ferrari a completare il podio, 
dopo un po’ di roba: il via rallentato 
dal diluvio universale, il ritiro di Russel 
che ha rotto la Mercedes, il ciocco tra le 
McLaren e il quarto posto del predesti-
nato al Mondiale, Antonelli. Sul podio 
sprint Hamilton e Leclerc, poi Leclerc e 
Hamilton dietro a Verstappen in qualifi-
ca per la gara vera. Insomma, la Ferrari, 
mentre gli altri più forti fanno i conti 
mondiali e la RedBull risorge con super 
Max, la Ferrari sembra esserci… quando 
conta poco e comunque è sempre die-

tro a chi vince le corse. Magari! Perché 
poi scatta anche il black out. Hamilton 
parte con le gomme medie, le cambia 
dopo 20 giri e mette le rosse, il contra-
rio di Leclerc che ha le soft, si ferma al 
giro 25 su 62 e monta le medie. Il mo-
negasco rientra davanti a un lanciassi-
mo Hamilton che potrebbe raggiungere 
Verstappen, ma lo fanno stare dietro al 
compagno - il povero Lewis - a consu-
mare le sue gomme rosse… Verstappen 
cambia e quando rientra vede due cocci-
nelle negli specchietti, lontane lontane e 
ha già vinto, indisturbato. Il podio è an-
che un po’ Rosso, finché la banda Vas-
seur non perde un pilota… Quando Stroll 
parcheggia la sua Aston Martin a bordo 
pista a oltre metà gara, la stalla richia-
ma i cavallini per un doppio pit stop con 
la Virtual Safety Car. Entra Leclerc, Ha-
milton decide di stare fuori… così la sua 
Ferrari con le gomme frustissime cede 
il terzo posto nel finale ad Antonelli e 
crolla pure dietro alle McLaren. Il giova-
ne bolognese sale sul podio e può vin-
cere il Mondiale già ad Austin. Dal 23 al 
25 ottobre si corre negli USA, in Texas… 
nello Stato della Stella. Hamilton perde 
punti e podio, chiede scusa… da Campio-
ne, e festeggia un record: 44 giri su gom-
ma rossa. Wow! Ma può decidere di non 
fermarsi? Sperando in un jolly? In una 
safety car? Cosa conta la squadra? La ci-
liegina sulla frittata, però è Vasseur, che 
vede il bicchiere mezzo pieno. Contento 
lui… (S/C) (foto Ferrari Media Centre)
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La grande stagione della pallavolo sta per iniziare. Dome-
nica 18 ottobre alle ore 19, prenderà il via ufficialmente la 
nuova Superlega della Valsa Group Modena Volley che al 
PalaPanini riceverà l’Itas Trento. Una squadra gialloblu 
rinnovata a partire dalla panchina, dove non siede più Al-
berto Giuliani, ma Lorenzo Tubertini, che però non cam-
bia le sue ambizioni, quelle di dare fastidio alle grandi del 
torneo con un percorso di crescita costante. Un inizio che 
presenta sicuramente qualche incognita visto che molti 
giocatori delle varie squadre sono stati impegnati per buo-
na parte del mese di settembre con le proprie nazionali nel 
Campionato Europeo e si sono ricongiunti con i compagni 
soltanto da un paio di settimane. Lo stesso è valso per Mo-
dena Volley che negli ultimi due weekend ha disputato 
partite amichevoli cercando una amalgama per trovare la 
quale ci potrebbe volere un po’ di tempo in più. Dopo il Me-
morial Parenti di dieci giorni fa, lo scorso fine settimana 
i gialloblu sono stati impegnati nel Trofeo Astori al Pa-

laGeorge di Montichiari, affrontando nel giro di due gior-
ni Padova e Verona. Due sfide che hanno già dato buone 
sensazioni e che la Valsa Group si è aggiudicata entrambe, 
vincendo quindi il torneo. Dopo il successo di sabato 10 per 
3-0 contro Padova, la squadra guidata in panchina anche 
per questa occasione da coach Ciamarra, ha battuto anche 
Verona nella finale per 3-1. “Ci sono cose che dobbiamo 
migliorare, ma questo varrà per tutta la stagione - ha detto 
al termine della semifinale con Padova l’opposto sloveno 
Nic Mujanovic - sono contento di quello che abbiamo fat-
to in così poco tempo, visto che alcuni ragazzi sono arrivati 
solo una o due settimane fa. La mia intesa con Amir Ti-
zi-Oualou? Al momento non è ancora il massimo, ma so-
litamente mi ci vogliono due o tre settimane per trovarla. 
Quindi credo che diventerà buona presto”. 
“Sono contento perché tutti hanno giocato e abbiamo 
potuto dimostrare che abbiamo una squadra con molta 
qualità, sia in campo che in panchina”, ha detto invece 
lo schiacciatore brasiliano Arthur Bento, al termine del-
la finale vinta con Verona. “Abbiamo fatto già vedere che, 
come l’anno scorso, la nostra battuta è uno dei fondamen-
tali migliori della squadra e anche il nostro muro è molto 
buono. L’aver vinto un torneo di preparazione al campio-
nato sicuramente ci da morale. Ora dobbiamo lavorare 
sodo per l’esordio in Superlega”. 
Per la cronaca, nella finale contro Verona, sono stati gli 
scaligeri a partire più forte e ad aggiudicarsi il primo par-
ziale 25-23. La Valsa Group poi ha reagito, ha pareggiato 
i conti vincendo il secondo 25-22 e ha operato il sorpasso 
conquistando il terzo per 25-21. Il quarto set è stato com-
battuto punto a punto ma alla fine Modena, con un ace di 
Mujanovic e un errore dei veneti, ha chiuso 25-23. E Pardo 
Mati è stato premiato come MVP del torneo. (GB) (foto di 
Giovanni Pippo)

Modena Volley, ora si parte 
Domenica 18 prende il via la Superlega. Gialloblu in casa con Trento

Il 18 al via anche la A 
di rugby
Giacobazzi Modena in trasferta a Milano
Domenica 18 ottobre, alle 15,30, prende il via anche il nuo-
vo campionato di serie A del Giacobazzi Modena Rugby. 
La squadra biancoverdeblu debutterà in trasferta sul 
campo dell’Amatori&Union Rugby Milano. L’obiettivo 
sarà la salvezza in una categoria che quest’anno, a diffe-
renza dello scorso, prevede delle retrocessioni. 
“Cercheremo di mantenere la serie A, provando a fare 
ancora meglio della scorsa stagione - ha detto coach 
Antonio Mannato, allenatore della mischia della Prima 
squadra, vice di Gianluca Guareschi, in occasione della 
presentazione ufficiale della nuova stagione a Collegarola 
–. Siamo fieri di allenare questo gruppo e cercheremo di 
dare il massimo ogni domenica”. Capitan Marco Ventu-
relli ha aggiunto: “È stato un precampionato intenso e 
siamo consapevoli che le aspettative sono più alte rispet-
to a un anno fa. Abbiamo preso le misure alla categoria 
e siamo convinti di poter fare bene, dalla prossima set-
timana vogliamo passare dalle parole ai fatti, contando 
anche sul sostegno dei nostri tifosi”. La prima sfida in 
casa è invece programmata per domenica 25 ottobre, alle 
14,30 contro il Brixia Rugby. (foto Modena Rugby)

Modena | Sport



CONCERTI

2026/2027 Contatti Tel. 059 203 3010 
biglietteria@teatrocomunalemodena.it 
www.teatrocomunalemodena.it

Mercoledì 4 novembre ore 20.30

Filarmonica del Teatro 
Comunale di Modena 
Hirofumi Yoshida direttore 
Giuseppe Gibboni violino 
Musiche di  BEETHOVEN, BRAHMS

Martedì 10 novembre ore 20.30

Chamber Orchestra 
of Europe 
Sir Antonio Pappano direttore 
Alexandre Kantorow pianoforte
Musiche di BRAHMS, DVOŘÁK

Sabato 19 dicembre ore 20.30

Filarmonica del Teatro 
Comunale di Modena 
Hossein Pishkar direttore 
Sophia Liu pianoforte
Musiche di LISZT, DVOŘÁK 

Venerdì 1 gennaio ore 17.30 
FUORI ABBONAMENTO

Concerto 
di Capodanno
Hirofumi Yoshida direttore 
Filarmonica del Tatro Comunale di Modena 
Musiche di STRAUSS, PONCHIELLI, BRAHMS, DVOŘÁK, 
ŠOSTAKOVIČ, MOZART, VON SUPPÉ

Venerdì 22 gennaio ore 20.30

Evgeny Kissin
Recital pianistico
Musiche di  BEETHOVEN

Lunedì 25 gennaio ore 20.30 
FUORI ABBONAMENTO

Concerto della
Memoria e del Dialogo
Ensemble Alraune
Michele Riccomini videomaker e regia 
Musiche di  MARTINŮ, WEINBERG 
In collaborazione con Associazione Amici  della Musica 
“Mario Pedrazzi” aps

Martedì 2 febbraio ore 20.30

Alexander Lonquich 
Alexander Lonquich pianoforte e concertatore
Filarmonica del Teatro Comunale di Modena
Musiche di  CHOPIN

Venerdì 12 febbraio ore 20.30

Orchestre 
des Champs-Elysées
Philippe Herreweghe direttore
Musiche di SCHUBERT, BEETHOVEN

Martedì 16 marzo ore 20.30

Stuttgart Philharmonic 
Orchestra
Ymar Caguing direttore
Simon Zhu violino 
Musiche di MENDELLSOHN BARTHOLDY, PROKOFʼEV, 
BEETHOVEN

Domenica 4 aprile ore 20.30
in occasione del compleanno 
di Salvatore Sciarrino

Quartetto Prometeo
Musiche di  SCIARRINO IN PRIMA ESECUZIONE ASSOLUTA,
DEBUSSY 

Sabato 24 aprile ore 20.30

Mahler: Sinfonia n.4 
Kent Nagano  direttore
Emőke Baráth soprano 
Filarmonica Arturo Toscanini
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